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Presentazione 
 
Probabilmente chi inizia a interessarsi di astronomia è disorientato da due aspetti: la vastità 
delle cose che si possono osservare e la vastità delle attrezzature che sembrano essere 
indispensabili per l’osservazione stessa. 
 
In molti libri e riviste di astronomia leggiamo spesso il consiglio di iniziare a osservare con il 
binocolo: come primo strumento astronomico ha un costo abbastanza modesto, molto spesso 
se ne trova già uno in casa e, per finire, mal che vada (se cioè la passione per l’astronomia 
svanisce), è sempre utile averne uno da portarsi in gita o allo stadio. 
 
Oltre che per iniziare, il binocolo va molto bene anche per continuare le osservazioni 
astronomiche. 
Gli oggetti che si possono osservare sono innumerevoli, e alcuni in particolare (pensiamo alle 
Pleiadi) sembrano nati per essere osservati al binocolo ... 
 

    
(a sinistra) L’inglese George Alcock, che nella sua carriera di astrofilo ha scoperto 5 comete e 5 novae utilizzando il binocolo 
come strumento di osservazione (ritratto con il suo 25x100 e con al collo un 11x80) – l’ultima nova la scoprì nel 1983, a 71 anni 
di età, osservando da dietro il vetro di una finestra di casa con un binocolo 15X80. (a destra) Yuji Hyakutake, l’astrofilo 
giapponese che ha scoperto due comete utilizzando un binocolo 25x150, una delle quali è stata ben visibile nel 1996. 

 
Un altro soggetto meraviglioso per l’osservazione al binocolo (e non solo!) è costituito dalle 
comete luminose. Gli ultimi anni ci hanno regalato una bella serie di comete facilmente 
apprezzabili con binocoli e piccoli strumenti, e non possiamo che sperare che lo spettacolo 
continui.  
 

   
 
Osservazioni al binocolo della cometa C/2002 C1 (Ikeya-Zhang). (a sinistra) Disegno di Giovanni Sostero del 10 marzo 2002, 
binocolo 20X80 (al centro) Disegno di Michele Martellini dell’11 marzo 2002, binocolo 15x80 (a destra) Disegno di Toni 
Scarmato del 1 aprile 2002, binocolo 7x50. [i disegni provengono dall’Archivio della Sezione Comete UAI che ringraziamo per la 
collaborazione]   
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Il programma osservativo 
 
Questo piccolo viaggio nel cielo della primavera è centrato sulla osservazione al binocolo di 9 
stelle doppie: oggetti di osservazione che evocano lunghi rifrattori lanciati a 400x, ma molte, 
come quelle riportate, sono adattissime alla osservazione binoculare. 
Queste stelle doppie si trovano in cinque diverse costellazioni, e come ausilio per la ricerca 
sono incluse le carte delle costellazioni dell’American Association of Variable Star Observers 
(AAVSO): sono tutte alla portata di un normale binocolo 10x50, che consigliamo sempre di 
utilizzare su un supporto per evitare la stanchezza alle braccia e il degrado della visione 
causato dalle piccole vibrazioni trasmesse allo strumento. 
    
Stella Cost A.R. 

(2000) 
Dec 
(2000) 

Mag Sep AP Distanza 
(anni luce) 

Iota        Boo  14 16.2  +51 22 4.9-7.5 39" 33 97 
Mu          Boo  15 24.5  +37 23 4.3-6.5 108" 171 122 
17          CVn  13 10.1  +38 30 6.0-6.2 84" 297 200 
17 (Struve 21) Com  12 28.9  +25 55 5.3-6.6 145" 251 270 
32+33 (Struve 23) Com  12 52.2  +17 04 6.3-6.7 95" 49 1800 
Nu (Struve 35) Dra  17 32.2  +55 11 4.9-4.9 62" 312 100 
Psi  Dra  17 41.9  +72 09 4.9-6.1 30" 15 72 
39          Dra  18 23.9  +58 48 5.0-7.4 89" 21 188 
Tau         Leo  11 27.9  +02 51 5.1-8.0 91.1" 176 620 
 
Nella costellazione del Leone, approdo ideale del tour, oltre che sulla stella doppia Tau ci 
soffermiamo anche su una stella variabile molto famosa, la R Leonis, e su una coppia di oggetti 
del catalogo di Messier, le galassie M65 e M66. 
 
Qualche riferimento: 
 
Unione Astrofili Italiani 
www.uai.it 
 
Associazione del Libero Pensiero Astronomico (ALPA) 
www.alparavenna.it 
 
“The Spirit of 33”, un gruppo di osservatori dilettanti di stelle doppie 
www.s33.org 
 
Gruppo Astrofili Columbia 
http://www.ferrara.com/columbia/ 
 
 
 
Per saperne di più, su stelle, galassie, binocoli,  si può costituire una piccola biblioteca: 
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Stella Cost R.A. 
(2000) 

Dec 
(2000) 

Mag Sep PA 

Iota        Boo  14 16.2  +51 22 4.9-7.5 39" 33 
Mu          Boo  15 24.5  +37 23 4.3-6.5 108" 171 
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Stella Cost R.A. 
(2000) 

Dec 
(2000) 

Mag Sep PA 

17          CVn  13 10.1  +38 30 6.0-6.2 84" 297 
17          Com  12 28.9  +25 55 5.3-6.6 145" 251 
32+33       Com  12 52.2  +17 04 6.3-6.7 95" 49 
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Stella Cost R.A. 
(2000) 

Dec 
(2000) 

Mag Sep PA 

Nu          Dra  17 32.2  +55 11 4.9-4.9 62" 312 
Psi         Dra  17 41.9  +72 09 4.9-6.1 30" 15 
39          Dra  18 23.9  +58 48 5.0-7.4 89" 21 
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Stella Cost R.A. 
(2000) 

Dec 
(2000) 

Mag Sep PA 

Tau         Leo  11 27.9  +02 51 5.1-8.0 91.1" 176 
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Distante 330 anni luce, è una delle più brillanti variabili rosse a lungo periodo, osservabile in un buon 
20×80 anche durante i minimi di luce. Ad ogni modo, per la maggior parte del periodo è sufficiente un 
10×50 in un cielo limpido e senza luna. R Leonis è stata scoperta nel 1752 dal polacco J. A. Koch ed è 
la 4a variabile a lungo periodo in ordine di scoperta dopo Mira Ceti, Chi Cygni ed R Hydrae. In una lettera 
indirizzata all’astronomo J. E. Bode dell’Osservatorio di Berlino, Koch scriveva a proposito delle sue 
osservazioni:«Questa stella…ha presentato variazioni considerevoli della sua magnitudo: nel 1780, 
quando per la prima volta l’avevo osservata al telescopio, l’avevo stimata di 7a magnitudo [...] Nel 
febbraio del 1782 era di 6a magnitudo e visibile a occhio nudo. Alla fine di aprile del 1783 era di 9a e 
all’inizio d’aprile dell’anno successivo di 10a». 
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Le Galassie M65 e M66 nel Leone 
 
 

 
 

mappa tratta da “Atlante del Cielo” ed. Nuovo Orione - Legenda 
 
 
“Nella costellazione del Leone ci sono molte galassie. La maggior parte è di debole luminosità 
ma  due di esse, M65 e M66, sono alla portata di un binocolo. 
Sono nello stesso campo della stella Theta, e sono entrambe galassie spirali, anche se, 
ovviamente, questa loro caratteristica non è visibile utilizzando binocoli o piccoli telescopi. E’ 
stato scritto che si mostrano come un duetto con ingrandimenti di 12x o superiori. 
Francamente le ho sempre trovate difficili anche con binocoli a 20 ingrandimenti. 
Sono separate di un angolo di 21’, e sono effettivamente vicine fra loro: distanti 29 milioni di 
anni luce da noi, sono separate da una distanza di 180.000 anni luce.” 
        Patrick Moore 
        “Exploring the Night sky with Binoculars”  
 
 
         
“Una coppia di galassie che rivaleggia con M81 e M82 dell’Orsa Maggiore è costituita da M65 
ed M66 nel Leone. Distano fra loro 21’ e si trovano a circa 2,5° S-SE della stella Theta Leonis. 
Con un binocolo 7x50 M66 si vede chiaramente come una piccola macchia allungata di luce, 
disposta circa da NE a SO, ma ci vuole almeno un 10x50 per scorgere l’orientazione N-S di 
M65. 
In condizioni osservative eccellenti, con il binocolo 10x50 un occhio allenato può scorgere una 
piccola macchia nebulosa 35’ a N di M66: si tratta della galassia spirale NGC 3628. 
Questa galassia ha la stessa magnitudine di M65 (10.3) ma essendo vista quasi di taglio è 
difficile scorgerla (le dimensioni sono 2’x12’). 
Ma per fortuna la sua posizione è ben segnalata: circa 20’ N-NE di M66 c’è una stella di settima 
magnitudine, altri 20’ a NE c’è l’elusiva NGC 3628 ...” 
        Craig Crossen / Will Tirion 
        “Binocular Astronomy” 
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